Fr MichaelDavide, Milena Simonotti, L’Ora dell’Amore. Presepe di Pasqua, EDB 

Nella collana “Sussidi per i tempi liturgici” (EDB), segnaliamo il libro “L’Ora dell’Amore. Presepe di Pasqua”, uscito a fine gennaio, scritto a quattro mani da fr MichaelDavide Semeraro e Milena Simonotti.


L’ “Ora dell’Amore” è l’ “ora” (Gv 2, 4) in cui l’Amore si manifesterà in tutta la sua bellezza, amando fino alla fine, fino alla morte e alla morte di croce.

Il sottotitolo, “Presepe di Pasqua”, è stato dato perché i quaranta capitoli in cui il libro è articolato - quaranta come i giorni della Quaresima - vedono poeticamente sotto la croce quaranta personaggi – persone, animali o piante (un Presepe di Pasqua, appunto) - che hanno incontrato il Signore Gesù: da Pilato a Pietro, dall’emorroissa alla samaritana, dal pastore al centurione, dal gallo ai gigli del campo… 

Ogni capitolo si apre con una citazione dalla Parola, seguita da un testo narrativo (in cui il personaggio ricorda del suo incontro con il Signore Gesù, ora sulla croce); da un testo meditativo (in cui ci si rivolge al personaggio e lo si apre alla comprensione del mistero contemplato sulla croce); da una poesia e da una ripresa della finzione narrativa, coniugata stavolta al tempo presente, in cui ogni personaggio fissa un ultimo sguardo sul Crocifisso e si congeda.

Fanno eccezione le domeniche, dove c’è solo Parola (un breve versetto) e una suggestiva e evocativa ierofania di Giuseppe Cordiano, che aiuta nella silenziosa contemplazione del mistero. Le ierofanie all’interno del libro sono tutte sul blu, così come blu è il carattere con cui il libro è scritto; l’unica ierofania a colori è quella della copertina, in cui è dipinta – ovviamente – una crocifissione. 
Il libro vuol essere “ un aiuto a vivere il tempo della Quaresima al cospetto della croce, seduti come miti scolari sotto la cattedra del Crocifisso per imparare le uniche due cose essenziali per questo nostro pellegrinaggio attraverso il tempo: imparare ad amare e prepararsi a morire” (Introduzione, pp. 4-5).

Il Signore ce lo conceda.

In comunione 

